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Programma della giornata

Approcci di valutazione: perchè valutare?
Valutazione come progetto/processo
Valutazione, monitoraggio, valutazione di impatto
Chi valuta? 
I tempi della valutazione
Cosa/Come valutare
Casi pratici



Finalità/Do
mandeProcesso

ApproccioTempi Metodi

PersoneOggetto

Etica
(onestà)

Contesto

Sistema Valutazione



Qual è la tua esperienza di 
valutazione?



Attività cognitiva	volta	a	fornire	un	giudizio	su	una	azione	(o	un	
complesso	di	azioni	coordinate)	intenzionalmente	svolta	(o	che	si	
intende	svolgere),	destinata	a	produrre	effetti	esterni,	che	si	fonda	su	
attività di	ricerca	delle	scienze	sociali	e	che	segue	procedure	rigorose	e	
codificabili	(Palumbo,	2001)	

Dare	(assegnare,	riconoscere,	...)	un	valore	in	maniera	formale,	
evidente	e	metodologicamente	rigorosa	ad	uno	specifico	evaluando	
(Vergani,	2004)

Processo	continuo,	trasformativo	(vs.	sommativo),	integrato,	condiviso	
(co-costruito	da	tutti	gli	attori	in	gioco)	e	distribuito	(ciascun	attore	si	
assume	la	responsabilità di	partecipare	attivamente	nell’intero	processo	
di	valutazione)					 (Cucchiara,	Vanin,	Van	Aalst,	2011)

COSA SIGNIFICA VALUTARE? 



La valutazione 
Pluralità di significati, esperienze, studi, elaborazioni teoriche, ricerche empiriche e repertori 
metodologici in diversi settori culturali

Tema al centro del dibattito in diversi ambiti culturali tra profani ed esperti:

• Investimenti di risorse, accountability, trasparenza

• Classificazione degli approcci esistenti

• Approccio integrato alla valutazione

• Modelli ibridi e innovativi (mixed methods)

Una convergenza di strade in ambiti diversi 















APERTURA ED EVENTO 
Il proge)o è una mappa orienta1va con ordine
anali1co provvisorio, scandito da: 

• Preferenze degli a)ori
• Variabilità dei contes1 relazionali
• Cara)eris1che con1ngen1 dell’azione

forma1va

VISIONE INGEGNERISTICA 

LOGICA SEQUENZIALE: 
il proge)o è un percorso a tappe e fasi 
obbligate, concatenate tra loro 

COSA SIGNIFICA VALUTARE?



• Migliorare	interventi	e	capacità di	azione

• Favorire	l’analisi	preliminare	di	un	problema	su	
qualcosa	e	delle	soluzioni	da	adottare;	

• esprimere	un	giudizio	complessivo	su	un	intervento	
o	sull'operato	di	un	organismo;

• confrontare	in	modo	sistematico	piu ̀ interventi	
alternativi;	

• incrementare	il	patrimonio	informativo	su	un	dato	
problema	e	su	interventi/attività

• fornire	supporto	per	chi	voglia	replicare,	trasferire	o	
estendere	un	dato	intervento	o	attività ad	altri	
ambiti,	territori	o	utenze;	

• favorire	l’aggiustamento	e	adeguamento	di	
interventi	o	attività in	corso	d’opera;	

• verificare	la	coerenza	tra	progetto/ipotesi	di	
intervento/obiettivi	e	la	sua	concreta	attuazione.



Processo	di	apprendimento
Percorso	di	natura	intenzionale	(=	progettato,	
orientato	verso	determinati	obiettivi	di	
cambiamento),	

relazionale (=	basato	su	interazioni	significative	
tra	soggetti	e	non	sul	mero	trasferimento	di	
informazioni),

programmato (=	basato	su	un	dispositivo	che	
delinea	mezzi,	fasi	e	metodi	dell’azione),

volto	ad	accrescere	(=	trasformazione	
osservabile	e	valutabile)	il	valore	delle	
persone/destinatari	in	rapporto	alla	società,	alle	
comunità di	riferimento,	ai	gruppi	dei	pari,	ai	
contesti	organizzati	di	lavoro.	

VALUTARE PERCHE’ ?



vs. integrazione e contaminazione di modelli sulla base della 
domanda di valutazione 

O.Taylor 
Fordista 

O. Organicistico 
sistemico 

Nell�ambito della formazione in EU: 

VALUTAZIONE=MISURAZIONE 
MODELLI COMPARATIVI 

VALUTAZIONE=CONTROLLO/ 
M.CIBERNETICO-GERARCHICI 

VALUTAZIONE=RICERCA 

UNA CONVERGENZA DI 
STRADE IN CONTESTI 
DIFFERENTI 

(Lipari, 2006) 



§  Ri levaz ione d i in fo r maz ion i su i r i su l ta t i 
app r end imen to e camb iamen to r a gg iun t i 
(cambiamento rappresentazioni, sviluppo e transfer 
competenze, ricadute sul contesto allargato) per 
comprendere le direzioni dell’intervento e delle persone 
nello stesso e mettere in atto eventuali interventi 
migliorativi 

§  Momento di riflessione, attraverso strumenti quali la 
narrazione e il dialogo,  proponendo prospettive 
alternative di sé e della realtà sia attraverso le 
domande che pone, sia attraverso le restituzioni che da. 
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Costruttivismo

• Realtà = significato che costruiamo di essa nella relazione con 

gli altri attraverso l’esperienza

• E’ molteplice ed è transitoria (alternativismo costruttivo)

• Non si può guardare da nessun luogo (Nagel, 1986)

• Processi psicologici guidati dai modi di anticipare gli eventi 
(Kelly, 1955)

• Conoscenza come processo di costruzione e di interpretazione 
della realtà

• Persone=forme in movimento



Formazione e costruttivismo

① Esperienza per favorire lo sviluppo e il transfer delle 
competenze in situazioni reali (note o meno)

② Luogo per favorire l’apprendimento riflessivo e 
trasformativo

③ Via per la coltivazione di sè attraverso esplorazione, 
riflessione, interpretazione immaginazione e narrazione 
verso direzioni più o meno note

④ Tappa fondamentale del proprio progetto personale e 
professionale

⑤ Pratica di empowerment ed emancipativa



1) Competenza

“Capacità di mobilitare 
e orchestrare risorse 
interne per far fronte 
ad una situazione in 
maniera valida e 
produttiva”
(Pellerey, 2001)

Visione processuale e complessa di 
competenza:

•Risorse interne (sapere, saper fare, costrutti,
motivazioni, progettualità, volizione, ecc.)

•Consapevolezza
•Interpretazione
•Incontro-Anticipazione
•Contesto come laboratorio



2) Apprendimento riflessivo e trasformativo
(Mezirow, 2003)

Impiego degli attuali schemi di significato per inquadrare una
nuova/poco chiara esperienza o nella ricerca di una guida in
passaggi tra azioni, per costruire una nuova o rivista
interpretazione dell’esperienza come guida per le azioni future

CAMBIAMENTO SCHEMI O PROSPETTIVE DI SIGNIFICATO
CAMBIAMENTO COMPORTAMENTO



CAMBIAMENTO 

Riflessione

• Interpretazione 
• Immaginazione
• Narrazione

Dialettica

• Senior
• Altri partecipanti



• Coglie e acquisisce informazioni sui risultati e sul processo di 
apprendimento e trasformazione

• Stimola, sostiene e orienta le persone attraverso la pratica 
riflessiva su di sè, sull’esperienza di progetto e sugli oggetti della 
valutazione in tale processo e nel progetto di miglioramento di sè

• Può riguardare sia i beneficiari, sia il cliente/committente: 
interrogarsi sul senso dell’esperienza genera apprendimento per 
entrambi, orientando meglio l’azione

Valutazione come progetto/processo



Valutazione come 
progetto/processo



Valutazione e Project Cycle Management



Realizzazione 

Analisi

Repor1s1ca

Res1tuzione 

Proge)azione





• Approccio	di	valutazione	impiegato	
• Descrizione	del	progetto	in	termini	di	obiettivi,	target	e	
attività

• Descrittori	dei	risultati	e	Indicatori	
• Oggetto	della	valutazione	
• Metodi,	tempi,	soggetti

Il PIANO DI 
VALUTAZIONE



• Anticipazioni aperte di risultato e non obiettivi di 
apprendimento predeteminati rigidamente

• Contemporanea a quella delle attività di progetto per definire 
insieme i vicendevoli cammini verso il comune obiettivo 
(taratura attività e spazi di riflessione) e potenziarne l’azione

• Prevedere restituzioni di quanto emerso dalla valutazione



Il	monitoraggio	e	la	valutazione	presentano	alcuni	caratteri	
comuni:

• raccolta di informazioni per orientare e sostenere le
decisioni di manager e decision maker e migliorare quindi la
qualità del progetto
1.rilevante: risponde a bisogni prioritari dei beneficiari; 
2.faObile: è ben impostato e fornisce benefici sostenibili ai gruppi target; 
3.efficace: sta oSenendo i benefici previsT ed è gesTto in maniera efficiente. 

• funzione	di	analizzare	le	realizzazioni	di	un	determinato	
progetto:	prodotti	tangibili	e/o	realizzazioni	fisiche,	effetti	
diretti	sui	beneficiari,	in	modo	da	trarre	conclusioni	utili	per	
il	futuro



Il monitoraggio è volto a:
• tenere traccia dei progressi ottenuti dall’azione intrapresa
in termini di costi, risorse impiegate, attivita ̀ realizzate ed
effetti prodotti. I risultati costituiscono la base informativa
per la successiva e complementare attività di valutazione.

E’ un’attività continua, realizzata dallo staff che gestisce il
progetto ed e ̀ essenziale per controllare quanto si sta
realizzando. Permette di tenere sotto controllo il progetto
nella fase di attuazione e, se necessario, ridisegnarne le
attività.



Il monitoraggio è volto a:

• costante	revisione	del	progetto	(rispetto	a	quanto	emerge)	

• ri-pianificazione	(rispetto	al	previsto)	

• sistema	di	reportistica	(reporting)



La valutazione è volta a:
• verificare	se	un	progetto	sta	ottenendo	gli	obiettivi	che	si	erano	
stabiliti;	

• sostenere	i	processi	decisionali	relativi	alle	azioni	da	intraprendere	
nel	successivo	periodo	di	svolgimento	del	progetto;

• rendere	conto	dell'utilizzo	delle	risorse	pubbliche,	attraverso	il	
raggiungimento	degli	effetti	previsti	e	imprevisti	(la	loro	
misurazione),	cercando	di	comprendere	i	fattori	di	successo	o	
insuccesso	dei	Programmi	e	dei	singoli	Progetti.	

Avviene	in	momenti	predeterminati,	generalmente	a	metà o	verso	la	
fine	della	realizzazione	del	progetto	e	viene	in	genere	affidata	a	
soggetti	esterni	all’ente	attuatore	del	progetto.	

Consente	di	apprendere	dalla	realizzazione	del	progetto,	traendo	
elementi	utili	a	superare	le	eventuali	difficoltà incontrate	e	migliorare	
continuamente	la	qualità dei	progetti.	



La valutazione è volta ad analizzare:

• l’efficacia,	in	termini	di	raggiungimento	degli	obiettivi;	
• l’efficienza ossia	l’ottimizzazione	del	rapporto	tra	risultati	conseguiti	
e	risorse	impiegate;	

• la	sostenibilita ̀,	vista	come	la	capacità del	Programma	di	produrre	
effetti	duraturi	nel	tempo.	

I	metodi	possono	essere	controfattuali	(l’intervento	ha	prodotto	
cambiamenti?)	/	basati	sulla	teoria	(perché l’intervento	ha	prodotto	
cambiamenti?)	



Valutazione	impatto M/V	

Obiettivi	
• Migliorare	il	processo	decisionale	dei	
policy	maker;	

• Migliorare	la	qualità della	
programmazione	

• Migliorare	la	performance	
dello	staff	di	progetto	
(management);	

• Migliorare	I’efficienza e	
I’efficacia del	progetto	

Funzioni	

Analisi	puntuale	(realizzata	in	un	
determinato	momento)	di	rilevanza,	
efficienza,	efficacia,	impatto	e	
sostenibilità allo	scopo	di	supportare	le	
decisioni	dei	policy	maker	

Analisi	continua	e	sistematica	
dei	progressi	ottenuti	dal	
progetto	allo	scopo	di	
supportare	le	decisioni	dello	
staff	di	progetto	

Chi	ne	e ̀
incaricato	 Un’équipe	esterna	al	progetto	 II	management	del	progetto	

Quando	si	
realizza	

A	metà o	verso	la	fine	della	fase	di	
realizzazione	di	un	progetto	
(valutazione	formativa)	

È un’attività continua	che	in	
genere	prevede	rapporti	
trimestrali	

Legami	con	il	
progetto

Orientata	principalmente	all’efficacia	del	
progetto	

Orientato	principalmente	
all’efficienza	del	progetto	

FOCUS Si	concentra	sul	raggiungimento	(o	
meno)	degli	obiettivi	previsti.	

Si	concentra	sulle	attività
realizzate	e,	in	un	secondo	
momento,	sui	risultati	ottenuti	





•PROBLEMI e SOTTO-PROBLEMI / CAUSE
•ESIGENZA/OBIETTIVO “finale” dell’intervento 
(beneficio per il target-group) 
•SOTTO-OBIETTIVI necessari per raggiungerlo
•Interven1 necessari 

PROGETTAZIONE 
PER OBIETTIVI vs ATTIVITA’ 



•PROBLEMI + SOTTO-PROBLEMI + CAUSE

PROGETTAZIONE 
PER OBIETTIVI

Il	problema	è una	condizione	negativa	esistente	nella	realtà oggetto	
dell’analisi	e	che	quasi	sempre	si	ripercuote	negativamente	sulle	condizioni	
socio-economiche	del	territorio.	Il	problema	può essere	trattato	come	
oggetto	da	modificare,	identificabile	anche	attraverso	indicatori	che	
rappresenteranno	l’unità di	misura	della	valutazione	del	progetto.	

Evitare di formulare i problemi in termini di “mancanza” – la cosidde8a “soluzione assente”-
(ad esempio, “mancanza di servizi...” )

Descrivere il problema in modo dire8o, senza ricorrere ad una terminologia specialis?ca

Astenersi dalle valutazioni personali (es. “l’Ente X è incompetente”; in questo caso il 
problema può essere invece “l’Ente X non è in grado di svolgere questa aGvità”).

Evitare le affermazioni generiche (es. “cultura insufficiente”); 



Scarso capitale 
umano 

territoriale

I bambini 
abbandonano la scuola

I bambini 
non 

conoscono 
l’importanza 
dello studio

Bambini che non 
posseggono adeguato 
supporto allo studio

I bambini non 
riescono ad accedere 
alle risorse ricreative 

e culturali del 
territorio

La scuola non riesce 
a dare risposte 

complete al problema

Bambini vivono in 
famiglie povere o 

comunque a disagio e 
multuproblematiche
bambini lavorano

Servizi di 
sostegno 

scolastico ed 
educativi 
carenti

Bambini 
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genitori 
non 

consoco
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risorse 
del 

territori
o 

Mentalità 
diffidente 

dei genitori, 
chiusa 
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al territorio
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carenze di abilità 
relazionali, scarse 

opportunità di 
viaggiare e 

conoscere nuove 
realtà

Genitori 
disoccupati o 
precari, 
lavoro 
saltuario 

Genitori 
con 

basso 
titolo di 
studio o 
senza 
titolo

Bambini non 
amano la 

lettura, non 
usano il pc, 

hanno stimoli in 
tale direzione



Occorre	trasformare	tutti	i	problemi	in	possibili	obiettivi	
da	raggiungere,	riformulando	in	positivo	la	situazione	
negativa	precedentemente	individuata.	L’obiettivo,	cosı̀
inteso,	rappresenta	una	condizione	positiva	da	
raggiungere	ma	non	una	soluzione/attività (meglio	usare	
il	participio	passato)	
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Giovani stabilmente inseriti 
nel mondo del lavoro 

Nuove
assunzioni
facilitate 

Preparazione
adeguata al mondo

del lavoro

Affitti ridotti

Incentivi alle
imprese Modifica legislazioneCorsi di formazione





Crescita del 
capitale 
umano 

territoriale

I Bambini non 
abbandonano la 

scuola

I bambini 
capiscono 

l’importanza del 
sapere

Bambini con 
adeguato 
supporto 

educativo e allo 
studio

Bambini accedono 
alle risorse culturali 

e ricreative

La scuola 
completa le 

risposte degli 
altri servizi

Miglioramento 
delle condizioni 

familiari, bambini 
non lavorano, 

giocano e 
studiano

Adeguati 
servizi di 
sostegno 

scolastico e 
educativo

Bambini e 
genitori
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Genitori 
più aperti, 
disponibili
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Crescita delle 
capacità 
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della cultura di 

base

Migliorata 
situazione 

lavorativa dei 
genitori

Genitori 
coinvolti 
in attività 
culturali e 
formative

Bambini amano la 
lettura, usano il pc

educativo formativo animazione
informazione

Politiche scolastiche Servizi per 
l’impiego



E’	necessario	scegliere	quali	tra	questi	
possono	essere	affrontati	dal	progetto.	Il	
gruppo	di	progetto	(GP)	effettuerà questa	
scelta	sulla	base	delle	proprie	competenze	
tecniche	e	istituzionali.	

=le strategie connesse agli obieSvi. 



LOGICA	DI	
INTERVENTO INDICATORI

Obiettivi	generali

Scopo	del	progetto

Risultati

Attività



LOGICA	DI	
INTERVENTO Progetto	rivolto	a

bambini
Progetto	rivolto	a
“agli	attori	intermedi”	

Obiettivi	
Generali

Crescita	del	capitale	umano	
territoriale

Crescita	del	capitale	umano	
territoriale

Scopo	del	
progetto

Eliminare	il	fenomeno	
dell’abbandono	scolastico

Funzionamento	più efficiente	
di	strutture	e	sistemi	
dedicate	ai	bambini	e	alle	
famiglie

Risultati
Ciò che	i	beneficiari	finali	
saranno	in	grado	di	sapere,	
fare,	o	essere	grazie	alle	
attività del	progetto

Ciò che	gli	attori	intermedi	
saranno	in	grado	di	sapere,	
fare,	o	essere	grazie	alle	
attività del	progetto

Attività
Le	azioni	realizzate	per	
raggiungere	i	risultati	
previsti

Le	azioni	realizzate	per	
raggiungere	i	risultati	previsti



Ciò che si può osservare nella realtà nel momento in cui si raggiunge un
obiettivo (o un risultato).
• una variabile
• un target-group
• un tempo di osservazione
• un valore di riferimento.

obiettivo “Bambini che usano il pc” >>> aumento dal 20 al 50% (valore di
riferimento) del numero di bambini che usano il pc (variabile) sul numero
totale dei bambini residenti nel Comune X (gruppo di riferimento) entro 3
anni dalla fine del progetto (tempo di riferimento). E’ importante, soprattutto
ai fini del monitoraggio e della valutazione intermedia, definirli per lo scopo, i
risultati, i problemi.

Es. Problema “i bambini non leggono”. Indicatore: tasso di lettura tra i
bambini in età scolare= Tn
Es. Obiettivo “i bambini leggono”. Indicatore Tn+
Es. Risultato “ quanti bambini leggono grazie al progetto”. Indicatore:
variazione in aumento di Tn = Tnr (indicatore di risultato)



• Indicatori di output: misurano ciò che le attività di
progetto producono

• Indicatori di risultato: misurano gli effetti immediati sui
beneficiari scelti

• Indicatori di impatto: misurano i contributi a lungo
termine rispetto all’obiettivo generale.

Rispondono alla domanda: 
Come so che ciò che è stato programmato sta 
veramente accadendo? Come verifico il 
successo del progetto?  



Rispondono alla domanda: 

Come misuro l’effetto ? Quale è la fonte delle 
mie informazioni? 



• Contenuti: indicatori quantitativi e specifici di apprendimento
Risponde alla domanda: il progetto cosa mi permette di 
raggiungere in termini di apprendimento e cambiamento? 

• Processi: indicatori soggettivi: quali fattori influiscono sui 
contenuti (apprendimento /cambiamento)? 



• Risultati conseguiti in termini di apprendimento e 
cambiamento dei sistemi di significato e del comportamento

• Processo di apprendimento trasformativo (Fase, minacce, 
supporto, incentivo, taratura)

• Efficacia della valutazione stessa, in termini trasformativi e di 
sviluppo/interiorizzazione del metodo 



• Ex ante: Analisi delle anticipazioni che le persone fanno di se e, 
dell’esperienza e dell’incontro tra I due elementi (aspettative, obiettivi, livello 
di consapevolezza e di complessivizzazione del problema, ecc.)

• In itinere: Indicatori specifici di risultati, processi, partecipazione ai processi 
gruppali e intersoggettivi, motivazione, impegno, determinazione, 
decontestualizzazione o apertura)  

• Finale: bilancio dell’esperienza vissuta e restituzione di quanto emerso

• Follow up: Cambiamento del comportamento e del sistema di costrutti



• Approccio sistemico e costruttivista

• Metodologie quali-quantitative 
(principio della triangolazione e del coinvolgimento degli
attori chiave) 



• Approccio sistemico e costruttivista

• Metodologie quali-quantitative 
(principio della triangolazione e del coinvolgimento degli
attori chiave) 
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Esercitazioni 
Gruppo 
esperienziale 

Outdoor 
Action 
learning 
Learning 
comm. 

Ascolto 

Coinvolgimento 

Responsabil
izzazione 

Acquisizione 

Rielaborazione 

Scoperta 

Contenuti 

Relazioni 



Metodologie quali-quantitative 
(principio della triangolazione e del coinvolgimento degli
attori chiave) 

Obiettivi Posizione Metodi MdA 
RIF al 

soggetto 

Conoscenze 

Abilità 

Metà-qualità 

LAVORO 

RUOLO 

SE� 

Informazione 
Cibernetico 

Pragmatico 
Esperienziale 

Cognitivo 
Riflessivo 

Lezione 
Caso 

Lavoro di 
Progetto 
Esercitazioni 
Gruppo 
esperienziale 

Outdoor 
Action 
learning 
Learning 
comm. 

Ascolto 

Coinvolgimento 

Responsabil
izzazione 

Acquisizione 

Rielaborazione 

Scoperta 

Contenuti 

Relazioni 

SAPERE

SAPER	FARE

SAPER	ESSERE

Questionari	a	risposta	
chiusa	e	aperta		
Esami	orali	
Osservazione	docenti	

Project	work	
Esercitazioni	I/G	
con	griglie	di	
osservazione	

Esercitazioni	I/G	con	
griglie	di	
osservazione		
Focus	Group		
Interviste	



Metodologie quali-quantitative 
(principio della triangolazione e del coinvolgimento degli
attori chiave) 

Obiettivi Posizione Metodi MdA 
RIF al 

soggetto 

Conoscenze 

Abilità 

Metà-qualità 

LAVORO 

RUOLO 

SE� 

Informazione 
Cibernetico 

Pragmatico 
Esperienziale 

Cognitivo 
Riflessivo 

Lezione 
Caso 

Lavoro di 
Progetto 
Esercitazioni 
Gruppo 
esperienziale 

Outdoor 
Action 
learning 
Learning 
comm. 

Ascolto 

Coinvolgimento 

Responsabil
izzazione 

Acquisizione 

Rielaborazione 

Scoperta 

Contenuti 

Relazioni 

SAPERE

SAPER	FARE

SAPER	ESSERE

Questionari	a	risposta	
chiusa	e	aperta		
Esami	orali	
Osservazione	docenti	

Project	work	
Esercitazioni	I/G	
con	griglie	di	
osservazione	

Esercitazioni	I/G	con	
griglie	di	
osservazione		
Focus	Group		
Interviste	

Tempo di 
acquisizione/

sviluppo 



Metodologie per la valutazione degli apprendimenti: questionari
di apprendimento, verifiche orali, osservazione dei docenti, griglie
di osservazione, project work, esercitazioni/simulazioni;

Metodologie volte a cogliere i processi (gradimento, motivazione, 
senso del progetto, aspettative, apprendimento trasformativo) 
basate su domande: favoriscono riflessione e ricerca di senso
attraverso strumenti che valorizzano l’esperienza delle
persone e le responsabilizzano



1. Interviste

2. Questionari

3. Colloqui di empowerment - orientamento

4. Narrazioni (testi autobiografici, dossier, diari, domande
aperte in questionari, ecc.)

5. Gruppo (FG, ricostruzioni di gruppo, mappe concettuali, 
social dreaming, ecc.)

6. Osservazione con griglie strutturate



1. ESTERI/INTERNI
2. RESPONSABILITA’ DIFFUSA



2° CASO 
Valutare e stimolare i risultati e il processo 

del divenire Innovation Manager

Obiettivo
•Capacità riflessiva su percorso e se stessi 
•Autoconsapevolezza come Innovation Manager 
•Progettualità (livello di definizione del progetto, obiettivi, azioni, 
ecc.)
•Cambiamento prospettive

Metodologia 
Testo autobiografico (To be I’m)



Innovation Manager in vitro
Cosa ti ha spinto ad affrontare la selezione per il progetto 
I’M? Cosa hai pensato ti potesse offrire questo progetto? 
Quale era il significato che attribuivi al termine Innovation 
Manager? Come ti vedevi a fine progetto?

2° CASO 
Valutare e stimolare i risultati e il processo 

del divenire Innovation Manager



Innovation Manager “work in progress”
In che cosa si è modificata la tua prima rappresentazione di 
I’M durante la realizzazione del progetto? Quali sono le 
“finestre” che ti si sono aperte in mente durante il progetto, 
le idee che hanno arricchito tale rappresentazione? Quali i 
momenti chiave per il suo cambiamento? Quali elementi 
hanno portato al cambiamento? Ad oggi cos’è per te un I’M?

2° CASO 
Valutare e stimolare i risultati e il processo 

del divenire Innovation Manager



Innovation Manager oltre il progetto I’M
Come ti immagini a 6 mesi dalla fine del progetto? Descrivi questa 
immagine anche come fosse la scena di un film o un fotogramma, 
specificando il più possibile minuziosamente i dettagli (dove sono, che 
colori ha la sceneggiatura, con chi, cosa faccio, che sensazioni provo e 
cosa penso?) Traduci questa immagine in obiettivi concreti che ti 
proponi di raggiungere e mettili in gerarchia, la tua, attribuendo loro 
un ordine di priorità. Quali passi ti dividono da questi? Quali difficoltà ti 
prefiguri nel cammino verso questi obiettivi? Come pensi di risolverle in 
modo operativo (azioni e emozioni anticipate)?

2° CASO 
Valutare e stimolare i risultati e il processo 

del divenire Innovation Manager



Grazie per l’attenzione !

Via Ozieri, 45 

Cagliari

Sara Mura

dott.saramura@gmail.com

3491753618


